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Il 17 e 24 
oltre 2 milioni 
alle urne 

per una nuova unità 
contro il centro-sinistra 

e i commissari 
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Salvare la vita del patriota greco Panagulis 
9 1 Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

PER COSTRINGERE [L GOVERNO A RENDERE GIUSTIZIA AGLI ANZIANI 

flUfllDDH 
domani milioni di lavoratori in sciopero 
Televisione, teatri e cinema investiti dalla lotta — Aderiscono anche gli operai degli appalti ferroviari — Rabbia e menzogne 

della Confindustria per l'imponente mobilitazione unitaria — Furbesche e inutili dichiarazioni di Bosco 
TUTTI ALLE MANIFESTAZIONI INDETTE DALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI 

0 La Corte Marziale dei 
colonnell i pronuncerà 
la sua sentenza dome­
nica. Se i l T r i buna» 
fascista accoglierà le 
richieste del Pubblico 
Ministero la condanna 
a morte potrebbe ve­
nire eseguita entro tre 
giorni 

0 Dopo l ' interrogazione 
comunista, decine d i 
altre personalità della 
polit ica, della cultura 
e associazioni demo­
cratiche chiedono al 
governo italiano d i in­
tervenire per sa'vare 
la vita dei democra­
tici greci 
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Il #.N.L. festeggiato a Parigi 

PARIGI — Migliala di vietnamlll residenti in Trancia hanno partecipato ad una grande mani­
festazione In onore della delegazione del Fronte di liberazione. Alla presidenza, si vedono Ngu-
yen ThI Blnh, che dirige la delegazione del FNL, Huyme Trung Hong, leader del vietnamiti di 
Parigi, e Xuan Thuy, capo della delegazione di Hanoi al colloqui con gli americani A PAGINA 12 

CRISI NEI COMUNI 
SI K' DETTO che uno dei 

dati più caratteristici del 
congresso socialista è stalo 
l'orientamento dei delegati 
della « penleria », general-
mente più a sinistra rispetto 
ai lcndcrs delle diverse cor­
renti Credo che il peso do­
minante assunto nel dibatti­
to congressuale da) proble­
ma dello alleanze nelle as­
sembleo elettive locali, non 
aia slato che l'altra faccia di 
questa stessa realtà. 

Ora il documento votato 
dalla ristrettissima maggio­
ranza di destra che si è for­
mata nel Comitato centrale 
del PSI ribadisce, anche se 
in termini più cauti ed ela­
stici, la necessità.,di « ade­
guare le amministrazioni co­
munali e provinciali all'indi­
rizzo generale». Ma «ade­
guare» non sarà facile. Or­
mai, la crisi della coalizione 
fra DC e socialisti dilaga a 
macchia d'olio in tutto il 
paese. Oggi, è ancora una 
volta la giunta comunale di 
Milano che ìiprende, a po­
chi mesi dall'ultimo, preca­
rio aggiustamento, la via del­
le dimissioni e la ricerca 
sempre più faticosa dì un 
nuovo aggiustamento. Ma 
c'è anche Viareggio ed al­
tri comuni minori, dove 
crolla il centro-sinistra e i 
«ncislì'ìtì si uniscono al co­
munisti per proporre un nuo­
vo schieramento; c'è la Pro­
vincia di Pesaro, dove è fi­
nalmente finita una delle 
più squallide e vergognose 
giunte minoritarie di centro-
sinistra; e intanto in vari 
modi, con vari gradi di pro­
fondila e di gravita, la cri-
ai ha continuato a percorre­
re, come ci dicono le crona­
che delle ultime settimane, 
le amministrazioni di Napo­
li e di Cremona, di Savona 
e di Verona, di Sassari, di 
Manfredonia, di S. Benedetto 
del Tronto, di Leguago, ecc. 
ecc., mentre a Pisa, a Flren-
M, a Novara e altrove si par­
la di elezioni anticipate, nel­

l'impossibilità di trascinarsi 
fino alla normale scadenza 
dei consigli. 

IN VARI casi la catastrofe 
politica e programmatica 

del centro-sinistra non è più 
nemmeno mascherata dal 
mantenimento nominale del­
la formula, peichè si ritorna 
al < centrismo » Malagodi 
alla TV Incalza con le sue 
profferte di aiuto, sottoli­
neando pesantemente il già 
avvenuto inserimento del li­
berali nelle maggioranze di 
Torino, di Milano, di Firen­
ze e di altri centri minori, e 
contribuisce a chiarire che 
l'anticomunismo, la rottura a 
sinistra, è sinonimo di con­
servazione. E il documento 
della maggioranza di destra 
del PSI si limita ad esclude­
re « accordi » con le destre, 
ma non si pronunzia chiara­
mente, come avevano chiesto 
i demartinlani contro gli 
appoggi « Indiretti » offerti 
dai libernll anche senza ap 
positi • accordi », o meglio 
con accordi sotto banco. 

Il voto popolare del 17 no­
vembre potrà avviare a so 
turione molte situazioni dif­
ficili, eia precipitate nello 
scioglimento dei consigli, se 
l'avanzata dei comunisti e 
delle sinistre unite determi­
nerà una situazione nuova e 
nuovi rapporti politici a 
Siena, a Ravenna, ad Anco­
na e in altri importanti cen­
tri. Ma il problema è ormai 
generale ed investe nel loro 
complesso le assemblee elet­
tive locali, di cui la crisi 
permanente del centrosini­
stra determina sempre più 
la paralisi, il discredito, il 
disfacimento 

PERCHE' si possa arresta­
re questo negativo pro­

cesso, perchè si possano sal­
vaguardare e promuovere la 
democrazia e le autonomie 
locali, il riconoscimento del­
le prorompenti necessità del­
le popolazioni deve costitui­
re il solo terreno valido per 

la forma/ione delle maggio­
ranze e delle giunte. Perciò 
ogni artificiosa e schemati­
ca contrapposizione di for­
mule deve cadere, ogni for­
zatura polemica sui temi di 
politica generale deve essere 
evitata. Non si tratta di 
« spoliticizzare » le assem­
blee locali, bensì di qualifi­
care sempre meglio la poli­
tica amministrativa che co­
stituisce il loro specifico 
contenuto. Non solo deve es­
sere superato 11 proposito, 
ormai sconfitto, di imporre 
ad ogni costo « l'adeguamen­
to » (è un eufemismo: prima 
del 1D maggio si diceva 
t omogeneizzazione») rispet­
to alle formule governative, 
ma si deve andare oltre, si 
deve andare alla formazione 
di schieramenti e di mag­
gioranze sempre più ampie 
ed articolate in cui ci sia po­
sto per tutte le forze demo­
cratiche. 

L'unità fra tutte le forze 
di sinistra è il primo pre­
supposto perchè questi schie­
ramenti possano realizzarsi. 
E' perciò di grande valore 
l'appello rivolto da Parri 
agli intellettuali, ai sociali­
sti, ai democratici per le ele­
zioni del 17 novembre, ed ò 
assai Importante l'orienta­
mento emerso nella recente 
assemblea nazionale delia 
Lega del comuni per schie­
ramenti nuovi, determi­
nali non più secondo I tradi­
zionali schemi partitici, ma 
sulla baso del problemi con­
creti di vita delle popolazio­
ni Il 17 novembre In gran 
parte del Comuni e nella 
Provincia di Ravenna si 
giungerà al voto con liste 
unitarie delle sinistre. Que­
sta non è soltanto una con­
seguenza e uno svilunno del 
successo unitario del Ifl mag­
gio. ma è anche un'indicazio­
ne per una strada nuova da 
percorrere in vista delle più 
impegnative scadenze eletto­
rali amministrative e regio­
nali del prossimo anno 

Enzo Modica 

Tut t i I l avo ra to r i de l l ' i ndus t r i a , c o m m e r c i o , agr i ­
co l tu ra e c red i to scendono doman i In sc iopero ge­
ne ra l e di 24 ore per i m p o r r e al governo — presen­
tatosi lunedì a l l a C a m e r a con la p u r a e s e m p l i c e 
r i ch ies ta di r i n v i a r e la ques t ione — l ' aumen to im­
med ia to del le pensioni , la fissazione di nuovi minimi , 
attesi da milioni di pensiona­
ti, la riforma dell'intero siste­
ma di pensionamento. CGIL, 
CISL e UIL nell'indire lo scio 
pero hanno anche annunciato 
centinaia di comizi A Roma, 
piazzi S Giovanni, parleranno 
il compagno Agostino Novella, 
segn tarlo generale della 
CGIL, il segretario generale 
della CISL on. Storti e il se­
gretario della UIL Raffaele 
Vanni. A Torino parleranno 
Armalo (OlìSL), Schedo 
(CGIL), e Ravenna (UIL); a 
Milano Scalia (CISL), Lama 
(CGIL). Polotti (UIL); a Trio 
ste Romei (CISL). Montagnani 
(CGIL), Tissclli (UrL); a Na­
poli Mosca (CGIL), Fantoni 
(CISL), Benvenuto (UIL); a 
Bari Foa (CGIL), Cruciani 
fCISL) e Rossi (UIL). 

Lo sciopero generale di do­
mani, per l'aumento e la ri­
forma delle pensioni, investirà 
anche la televisione, i teatri, 
i cinema: lo hanno deciso i 
sindacai,! dei lavoratori dello 
spettacolo sottolineando la ne 
cessità che la riforma risolva 
anche i problemi dei settori a 
occupazione discontinua, dove 
occorre « un diverso criterio 
nel calcolo della pensione, fon 
dato sulla riduzione del nu­
mero dei contributi giornalieri 
per determinare l'anno contri­
butivo. ed il riconoscimento 
dei periodi di disoccupazione 
involontaria ai fini della con­
tribuzione figurativa ». Lo scio 
pero si allargnerà. inoltre, agli 
appalti ferroviari con la sola 
esclusione dei vincitori dei 
concorsi per manovratore as 
sunti temporaneamente al 
l'INT con la qualifica di mano 
vali, quindi in attesa di siste­
mazione a ruolo: i lavoratori 
degli appalti torneranno a scio 
perare tulli per due ore il 19 
novembre, insieme agli altri 
stafali. por ottenere la pere 
qua/ione dei trattamenti eco 
nomici e il riassetto. 

Sono soltanto alcune delle 
centinaia di notizie che per­
vengono in queste ore sulla 
preparaz.ione dello sciopero 
generale. A Siracusa, come in 
altri centri del Mezzogiorno. 
lo sciopero è prolungato a 48 
ore od inizia oggi unendo alla 
rivendicazione per le pensioni 
quella del superamento delle 
zone salariali. Fra le centi­
naia di manifestazioni che 
CCn.. CISL e UR, hanno in 
detto insieme, da segnalare 
quelle di Pisa e provincia 
(Pontedcra, S. Croce, Volter­
ra). dove i lavoratori sono im­
pegnati da mesi in una dura 
lotta per la difesa del lavoro 
che li oppone ai grossi gruppi 
capitalistici Marzotlo e S Go 
bain Notizie di questa impo­
nente mobilitazione devono es­
sere giunte anche alla Contln 
duslria. poiché un suo porta­
voce « 24 Ore », si è acciglialo 
rabbiosamente contro i lavo 
raion e i pensionati definen­
do le loro richieste un * peri­
colosissimo attentato alla sta­
bilita della moneta »• e si trat­
ta. TI badi bene, di assicurare 
3f) mila lire mensili ai vecchi 
ed un rapporto dell'HDD fra 
pensione e salario (con scala 
mobile) ai futuri pensionati 
che giorno |X*r giorno, per T) 
o -10 anni, versano un terzo 
del proprio salario alle casse 
dellTNPS. 

La Confindustria ha però 
ragione di adombrarsi. Secon­
do gli ultimi dati, su 182 8157 
az.ipnde ispezionate Hai mini-

1 stero del lavoro per accer­

tare la regolare applicazione 
della legge sull'assicurazione 
invalidità e vecchiaia, è ri­
sultato che ben') 15.829 aziende 
non erano in regola. Buon per 
i padroni se l'Ispettorato del 
Lavoro ha elevato solo Ifi 5l'i 
contravvenzioni, limitandosi 
negli altri casi a fare uno dif­
fida, elargendo nn perdono 
che talvolta è una frode sul 
diritto acquisito dal lavora­
tore a vedersi pagati regolari 
contributi quale solario indi­
retto, La Confindustria teme 
che non si possa continuare 
sulla btrada delle evasioni e 
dei perdoni e perciò vuol es­
sere padrona, oltre che in fab­
brica. nella direzione politica 
del Paese; essa condanna la 
infame f leggo di marzo t che 
pretende di fare trattenute 
sulle pensioni solo perchè con­
troproducente ai fini eletto­
rali e scarica una sene di 
menzogne sull'entità delle ri­
chieste dei pensionati- mille 
miliardi, anziché 6-700, come 
autorevolmente affermato da 
altre parti. 

Si capisce in tal modo me­
glio perchè l'INPS presenti al 
governo e ai sindacati un bi­
lancio manipolato, che nascon­
de riserve sufficienti per pa­
gare i primi due anni della ri­
forma, e perchè sia ripreso il 
pianto greco a proposito di 
un bilancio dello Stato che 

(Segue in ultima pagina) 

SARDEGNA 

Liberato : 
32 giorni 

coi banditi 

Giuseppe Ticca, l ' Impresario di Dorgali rapilo dal bau 
dlll un mese fa, è stato liberalo Ieri notte. I familiari 
hanno dovuto pagare per II suo riscatto una cifra che si 
aggiro fra I 160 e I 200 milioni, la somma più alta che 
sia stata mai pagata per un sequestro. Appena liberalo 
l'Impresario è sialo a lungo interrogato dal magistrato 
Più tardi ha descritto ai giornalisti le fasi della SUA 
prigionia. A PAGINA 5 

STUDENTI 

Si estende 
la lotta 

nel Paese 

Da Bologna a Voneila a Forrara a Firenze a Pi­
stola a Roma a Bari a Palermo prosegue, articolandosi 
In occupazioni, scioperi, assemblee, cortei, la lolla degli 
studenti medi e universttari. 

Al centro delle manifestazioni sono la rivendica­
zione del diritto d'assemblea negli Istituii, del diritto 
allo studio e lo protesta contro l'autoritarismo e le 
repressioni poliziesche. A PAGINA 2 

In un clima di incertezza sulle sorti del governo 

Saragat convoca Rumor e Leone 
li presidente del Consiglio aspetta un « chiarimento » dalla DC - Pressioni degli oltranzisti del PSI per 
riogganoiare De Martino ad una riedizione del centro-sinistra - Donat-Cattin: congresso straordinario 

il sistema 

CON un titolo severa­
mente persuasivo: 

«Che risolvono gli sciope­
ri? Nulla e men che me­
no il problema delle pcn-
sioni», è comparso ieri 
su « 24 Ore » un articolo 
nel quale, particolarmen­
te a proposito dello scio­
pero di domani, il gior­
nale confindustriale seri 
ve, tra l'altro- « Risulta 
ad evitleina, quindi, che 
l'onere del pensionamen­
to non può superare cer­
ti limiti, pena la rottura 
di tutto 11 sistema... ». 

Ora, voi dovete prova­
re a figuranti quale im­
pressione terrificante 
può fare a un pensionato 
dell'lNPS la prospettiva 
che la soddisfazione del­
le sue rivendicazioni pos­
so * rompere il siste­
ma ». Un'ipotesi come 
questa lo fa inorridire, 
perché si tratterebbe, per 
sua colpa, di mandare 

all'aria un * sistema * al 
quale i vecchi lavoratori 
sono attaccatissuni. E' al 
* sistema », infatti, che 
evi debbono lunqhi anni 
di lavoro m fabbriche 
pessimamente attrezzate, 
costretti a fatiche perico­
lone e mal compensate, 
mentre i padroni manda­
vano ì miliardi all'este­
ro, non pagavano le tas­
se e regalavano le « bar­
che » ai figli l'i» tardi, 
sempre il « sistemo », 
prende i lavoratori ormai 
vecchi e sfruttati fino al 
midollo e h manda in 
pensione. Gli dà diciat­
to mila lire al mese, se 
va bene, e quelli sono 
alla fame. A questo pun­
to si fa avanti *'M Ore* 
e domanda angosciato e 
sorpreso: « Ma voi, per 
caso, non vorrete mica 
"rompere il sistema"»? 

Oh, mai più. Di fronte 
a un < sistema » così ge­

neroso e soprattutto co 
sì giusto, i lavoratori pas­
seranno in punta di pie­
di, per non disturbarlo. 
Tanto piti che proprio m 
gne.s'ti giorni il « sisle-' 
ma » è occupalo in una 
delle sue più nobili e 
delicate operazioni. Esso 
seguita a mantenere in 
hbeità il signor Riva che, 
.mutato a giudizio per ap-
pìoprtazione di molli mi­
liardi, ha gettato nella 
miseria settemila operai, 
e nello stesso tempo deve 
assicurarsi che non èva 
da dalla galera, dove sta 
da quattro mesi in atte­
sa del processo, quel di 
socrupato che, per fame, 
fu colto a rubare un car­
toccio di farina. Un « si 
stema » così, voi lo capi­
te, sarebbe un peccato 
romperlo. « 24 Ore * non 
vorrebbe, ima volta rot­
to. che si cominciasse a 
mandar dentro ì padroni. 

Fortobracclo 

Sulle sorli del governo do­
mina la più grande incertez­
za. E' il riflesso della situa­
zione che si è prodotta nel 
PSI e che si ripercuote 
sul partito democristiano 
aumentandone gli a Ha tini. 
Ieri Saragat ha ricevuto pri­
ma Rumor e poi Leone. 
« Colloqui a carattere infor­
mativo » è stato detto uflì-
dosamento. Per il momento 
si esclude che Leone pensi 
a dimettersi. Aspetta un 
« chiarimento » che dovreb­
be venire, il 19 o il 20 no­
vembre, dal Consiglio nazio­
nale della DC. Non stira lui 
a decidere: se la DC e i so­
cialisti si accorderanno per 
ricostituire il centrosinistra 
Leone automaticamente la­
scerà libero il posto. .Se l'ac­
cordo non ci fosse egli po­
trebbe ottenere la proroga 
del mandalo, magari dopo 
una « verifica » che prosup 
pone sempre un dialogo 
DC-PSI. 

La destra socialista, intan-
to, preme per accelerare la 
operimonc di rientro al go­
verno. Secondo l 'agoiuia 
maiiciniana Presenza sociali­
sta « esiste In possibilità e 
la necessità di un chinrimen-

ro. r, 
(Segue in ultima pagina) 

Accolta da 
Kirilenko e 

Ponomariov la 
delegazione del PCI 

MOSCA. 12 
tv Riunìn ieri sern n Mosca. 

su Invito del CC del PCUS. In 
delpRnzlono del nosiro pnr i l lo 
guidain dnl compari lo Berlin­
guer membro dcll'UflIcfo poli­
tico e compost n dnt membr i 
delln Dire / Ione lìufnlinì. Co­
lombi. Cosami» e G a l l u r i . I 
nostri coinpnRni ci .ino stmf de­
colli nll 'noioporlo Inlornnzui-
nnlo di Sceremeilevo dn An­
drei Kir i lenko inombro dell'Uf­
ficio politico e si 'grclnrio del 
CC del PCUS. rin Bori» Pono-
tnir lov, spRreinrìo del CC, e dn 
R Ulinnovski viro ropponnntiile 
delln Sp7lonr in teninzlonale del 
CC Ln « Prnvda a di oggi an­
nunci:! con rilievo In visi in 
delln deloKn/lone del PCI 

VARSAVIA 

L'Intervento di Breznev 
al Congresso del POUF 
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